
COMUNE DI RIMINI
- Segreteria Generale -

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. : 78  del  03/07/2014

Oggetto : INTEGRAZIONE  AL  REGOLAMENTO  GESTIONE  RIFIUTI  -  CENTRI  DI 
RACCOLTA (CDR)

L’anno duemilaquattordici, il giorno 03 del mese di Luglio, alle ore 18:09, con la continuazione 
nella sala consiliare del Comune di Rimini, previo avviso scritto notificato ai sensi e nei termini di 
legge a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta di 1^ convocazione.

Per la trattazione dell’argomento all’oggetto indicato, risultano presenti:

Consiglieri Comunali Pres./Ass. Consiglieri Comunali Pres./Ass.
1 GNASSI ANDREA SINDACO assente

2 AGOSTA MARCO presente 18 MANCINI ROBERTO assente

3 ALLEGRINI MASSIMO presente 19 MARCELLO NICOLA presente

4 ALOISIO GIUSEPPE presente 20 MAURO GENNARO presente

5 ANGELINI FRANCESCO presente 21 MAZZOCCHI CARLO presente

6 ASTOLFI ALBERTO presente 22 MORETTI GIULIANA presente

7 BERTOZZI SIMONE presente 23 MOROLLI MATTIA MARIO presente

8 CAMPORESI LUIGI presente 24 MURANO BRUNORI STEFANO assente

9 CASADEI MARCO assente 25 PAZZAGLIA FABIO assente

10 CINGOLANI LILIANA presente 26 PICCARI ENRICO presente

11 DONATI SARA presente 27 PICCARI VALERIA presente

12 FRANCHINI CARLA presente 28 PIRONI GIOVANNI presente

13 FRATERNALI ABRAMO presente 29 RAVAGLIOLI ALESSANDRO assente

14 GALLO VINCENZO presente 30 RENZI GIOENZO presente

15 GALVANI SAVIO presente 31 TAMBURINI GIANLUCA presente

16 GIORGETTI ALESSANDRO presente 32 ZERBINI SAMUELE assente

17 GIUDICI ERALDO presente 33 ZOFFOLI GIOVANNA presente

Totale presenti n. 26  -  Totale assenti n. 7

Presiede GALLO VINCENZO nella sua qualità di PRESIDENTE.

Partecipa LAURA CHIODARELLI in qualità di SEGRETARIO GENERALE.
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OGGETTO:  Integrazione al regolamento gestione rifiuti – centri di raccolta (CDR)

Il Presidente del Consiglio pone in trattazione l'argomento indicato in oggetto.

Dichiarata  aperta  la  discussione,  si  hanno  i  seguenti  interventi:  l'Ass.  Visintin  (Assessorato  
Ambiente,  Energie,  Politiche  per  lo  Sviluppo  sostenibile,  Innovazione  tecnologica,  Politiche  
giovanili, Pace e Cooperazione Internazionale), i Conss.: Giudici, Piccari Enrico, Astolfi, Galvani,  
Mauro, Renzi e Franchini.

Esce il Consigliere Moretti.

Durante l'intervento del Consigliere Franchini esce il Presidente del Consiglio Gallo ed assume la  
presidenza il Cons. Anziano Mazzocchi.

Interviene il Cons. Giudici.

Entra il Vice Presidente Moretti che assume la presidenza.

Intervengono quindi il Cons. Galvani e l'Ass. Visintin.

Entra il Presidente del Consiglio Gallo che riassume la presidenza.

Infine intervengono per dichiarazione di voto i Conss.: Franchini e Giudici.

Presenti  n.  23 Consiglieri:  Allegrini,  Aloisio,  Angelini,  Astolfi,  Bertozzi,  Camporesi,  Cingolani,  
Donati,  Franchini,  Fraternali,  Gallo,  Galvani,  Giorgetti,  Giudici,  Mazzocchi,  Moretti,  Morolli,  
Murano Brunori, Piccari Enrico, Pironi, Renzi, Tamburini e Zoffoli.

Si omette la discussione, che risulta dal verbale della seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 198 del Decreto Legislativo n. 152 del 3 Aprile 2006 "Norme in materia ambientale" e 
s.m.i. che attribuisce ai Comuni le competenze in materia di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

VISTO il D.M. Ambiente 8 aprile 2008 e s.m.i. “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani 
raccolti  in  modo  differenziato,  come  previsto  dall'art.  183,  commi  1,  lettera  cc)  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche”;

VISTE  le  convenzioni  di  affidamento  del  servizio  al  gestore  dei  rifiuti  urbani  Hera  S.p.a. 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 9 (ora Atersir) siglate il 4 marzo 2002 ed adeguate nel 2005;

VISTO  il  Piano  d'Ambito  ATO  della  Provincia  di  Rimini  per  l'organizzazione  del  servizio  di 
gestione dei rifiuti urbani 2009 - 2012 allegato all'adeguamento della convenzione fra Hera S.p.A. 
ed ATO n.9 Rimini stipulata in data 14/03/2005;

PRESO ATTO della delibera di Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 1447 del 27 
Settembre 2010 "Misure per la gestione della fase transitoria conseguente all'individuazione delle  
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funzioni  fondamentali  di  cui  all'art.  14 c.  27 della  Legge 122 del  2010 in relazione ai  Servizi  
Pubblici Ambientali"  in cui si delibera che "i vigenti atti di affidamento, così come i contratti di  
servizio  e  le  convenzioni  attuative  dei  primi  (omissis)...,  non  possono essere  oggetto  di  nuovi  
affidamenti anche sotto forma di proroghe o rinnovi (omissis). I soggetti gestori sono comunque 
tenuti a garantire la continuità del servizio pubblico e gli interventi anche relativi a reti ed impianti  
sino all'attivazione della nuova gestione";

PRESO ATTO della delibera di Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 1690 del 21 
Novembre  2011  "Misure  per  la  gestione  della  fase  conseguente  all'attuazione  della  Legge 23  
Dicembre  2009  n.  191  art.2  c.  186-bis  e  dei  recenti  adeguamenti  della  disciplina  dei  servizi  
pubblici locali" che riconferma la validità della suddetta delibera di G.R. n. 1447/10 e delle relative 
disposizioni;

RICHIAMATO  il  “Regolamento  comunale  di  gestione  dei  rifiuti,  dei  rifiuti  pericolosi,  degli 
imballaggi e dei rifiuti da imballaggio”, approvato con deliberazione di C.C. n 29 del 12 febbraio 
1998 e tutt'ora in vigore;

VISTA la Legge Regionale n. 23 del 23 dicembre 2011: “norme di organizzazione territoriale delle 
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell'ambiente;

VISTA la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  107 del  28  novembre  2013 che  con l'allegato  A 
"Assimilazione di rifiuti speciali non pericolosi agli urbani" regolamenta l'assimilazione dei rifiuti 
speciali agli urbani;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 103 del 3 febbraio 2014 con la quale si adotta il Piano 
Regionale dei Rifiuti;

CONSIDERATO che  la  proposta  del  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti  punta  su  di  una 
raccolta differenziata del 70% agendo tra le azioni anche sul potenziamento delle attività dei Centri 
di  Raccolta  per  l'intercettazione  di  quelle  particolari  tipologie  di  rifiuto  per  le  quali  non  è 
conveniente (sia dal punto di vista tecnico che economico) prevedere servizi di raccolta capillari sul 
territorio.  All'interno del  Piano si  cita:  “Il  miglioramento dei  Centri  di  Raccolta  sarà  realizzato 
attraverso il miglioramento organizzativo delle strutture che comporterà, tra l'atro, il potenziamento 
dell'accessibilità”;

PRESO ATTO che con la Legge Regionale  n.  23 del  23 dicembre 2011, all'art.  4 comma 1 si 
attribuiscono le funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani ad ATERSIR (che prende il posto delle ATO a livello provinciale), quale forma di 
cooperazione degli Enti locali, a cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Provincie 
della  Regione  Emilia  Romagna.  Ne  consegue  che  la  competenza  per  la  predisposizione  e 
l'approvazione dei regolamenti spetterebbe ad ATERSIR;

VISTO il Regolamento Generale di Conduzione dei Centri di Raccolta, norme di accesso, modalità 
di conferimento rifiuti, adottato da Hera S.p.A. in data 20 novembre 2013 e i relativi allegati tra cui 
la Dichiarazione responsabilità conferimento imprese;

VISTA l'impossibilità in tempi brevi da parte di ATERSIR di redigere un regolamento di gestione 
rifiuti per la Provincia di Rimini. Considerato che  quando ATERSIR elaborerà il regolamento di 
gestione dei rifiuti per l'intero Ambito di competenza  questo prenderà il posto di quelli a livello 
locale;
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RITENUTO conseguentemente necessario ed opportuno da parte del Comune di Rimini integrare il 
Regolamento  esistente  per  potenziare  l'accessibilità  al  centro  di  raccolta:  si  vanno  a  definire  i 
soggetti utenze non domestiche che possono accedere ai centri di raccolta ed essere assimilati e le 
modalità di conferimento.

VISTE  le modifiche sostanziali al Regolamento vigente, che qui di seguito si riportano:

A) la possibilità di conferire presso i centri di raccolta del Comune di Rimini, i rifiuti speciali 
non pericolosi provenienti dalle attività:

• di cui all’art. 184 comma 3 lettera b) del Decreto legislativo 152/2006, effettuate per 
piccoli interventi di manutenzione di locali o strutture di civili abitazioni ubicate nel 
Comune, purché siano conferiti in quantità non superiore a  1 mc/anno/cantiere e 
rientrino nel seguente elenco:

• CER 17 01 07, miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06;

• CER 17 09 04, rifiuti misti dell'attivita' di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03*.

• di  cui  all’art.  184 comma 3,  lettera   a),  e),  f)  del  Decreto  legislativo  152/2006, 
effettuate per piccoli interventi di sfalci e potature su aree pubbliche e private nel 
territorio comunale.  Sarà cura del Gestore del Centro di  raccolta definire i limiti 
quantitativi di conferimento compatibilmente alle disponibilità messa a disposizione 
dei relativi centri di raccolta. Rientrano nel seguente elenco:

• CER 20 02 01, rifiuti vegetali costituiti da sfalci, potature, foglie ed altri residui 
vegetali.

I  sopracitati  rifiuti  speciali  assimilati  agli  urbani  non  possono  in  nessun  caso  essere 
depositati  nei  contenitori  stradali  ma  devono  essere  conferiti,  a  cura  del  produttore, 
esclusivamente presso i centri di raccolta / stazioni ecologiche indicati dal Gestore  come 
idonee, in ragioni dei requisiti strutturali.

B) la regolamentazione degli orari di apertura e gli obblighi del gestore.

VISTA l'istruttoria tecnica redatta dal funzionario tecnico competente Ing. Michela Mussoni in data 
12/06/2014, allegata a corredo del presente atto;

VISTA la  relazione  tecnica  del  Responsabile  U.O.  Qualità  Ambientale 12/06/2014,  allegata  a 
corredo del presente atto;

DEFINITO  di  proporre  l'integrazione  al  Regolamento  vigente  mediante  l'approvazione  di 
un'“APPENDICE AL REGOLAMENTO GESTIONE RIFIUTI – CENTRI DI RACCOLTA (CDR)” 
allegato sotto  la  lettera  “A”, quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e  che con il 
presente si approva;

RITENUTA la  proposta  meritevole  di  accoglimento,  trattandosi  di  disposizioni  assunte  con  la 
finalità di adeguare il “Regolamento  comunale di gestione dei rifiuti, dei rifiuti pericolosi, degli 
imballaggi e dei rifiuti da imballaggio” tutt'ora in vigore, alle normative vigenti;
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VISTO il parere favorevole espresso in data 16/6/2014, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, in 
ordine  alla  regolarità  tecnica  della  proposta  di  cui  trattasi,  dal  Responsabile  U.O.  Qualità 
Ambientale;

DATO ATTO che, trattandosi di atto che non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente ai sensi dell'art.49 del TUEL così come modificato dall'art.3 
D.L. 174/2012, non è dovuto il parere di regolarità contabile;

VISTO  il  parere  espresso  dalla  I^   Commissione  Consiliare  Permanente  nella  seduta  del 
27.06.2014;

ACQUISITO il  parere di  legittimità del Segretario Comunale,  ai sensi dell’art.  5, comma 3 del 
regolamento sui controlli interni adottato con deliberazione di C.C. n. 4 del 24/1/2013;

Il Presidente del Consiglio, esaurita la trattazione dell'argomento, pone in votazione la proposta  
deliberativa;

ESPERITA la  votazione,  in  forma palese per  alzata  di  mano,  con il  seguente risultato:  22 voti 
favorevoli (PD – FdS – Rimini x Rimini – il Cons. Murano Brunori - Movimento 5 Stelle – PDL), 
nessun contrario e 1 astenuto (il Cons. Renzi), espressi dai n. 23 Consiglieri presenti;

DELIBERA

1.  di approvare il documento intitolato “APPENDICE AL REGOLAMENTO GESTIONE 
RIFIUTI – CENTRI DI RACCOLTA (CDR)” allegato sotto la  lettera “A” come parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2.  di dare atto che sul presente provvedimento è stato espresso il parere di cui all’art.49 del 
D.Lgs.18.08.2000, n. 267, così come dettagliatamente richiamato in premessa;

3. di  dare atto che il  responsabile del procedimento è il  Responsabile della U.O.  Qualità 
Ambientale Ing. Massimo Paganelli;

IL CONSIGLIO COMUNALE

ATTESA l’urgenza di rispettare i ristretti tempi fissati per l’approvazione e l’entrata in vigore  delle 
modifiche regolamentari sopra approvate;

CON 22 voti favorevoli (PD – FdS – Rimini x Rimini – Cons. Murano Brunori - Movimento 5 
Stelle – PDL), nessun contrario e 1 astenuto (il Cons. Renzi), espressi per alzata di mano dai n. 23 
Consiglieri presenti;

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 
del D.Lgs.18.08.2000, n.267.
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 PRESIDENTE  SEGRETARIO GENERALE

F.to GALLO VINCENZO F.to LAURA CHIODARELLI

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, su conforme dichiarazione del Dipendente Comunale incaricato dal servizio, 
attesta che per copia della presente deliberazione e' stata disposta la pubblicazione all'Albo 
pretorio per 15 giorni dal 09.07.2014.

Rimini lì 09.07.2014                                            SEGRETARIO GENERALE 
Laura Chiodarelli


